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La solennità  di  Pentecoste  

A Pentecoste si ricorda e si celebra la discesa dello Spirito Santo su Maria e gli apo-
stoli riuniti insieme nel Cenacolo. La Chiesa, in questa solennità, vede il suo vero atto 
di nascita d’inizio missionario, considerandola insieme alla Pasqua, la festa più solen-
ne di tutto il calendario cristiano. 

Quali sono le origini ebraiche della festa? 
Gli Ebrei la chiamavano “festa della mietitura e dei primi frutti”; si celebrava il 50° 
giorno dopo la Pasqua ebraica e segnava l’inizio della mietitura del grano; nei testi bi-
blici è sempre una festa agricola. È chiamata anche “festa delle Settimane”, per la sua 
ricorrenza di sette settimane dopo la Pasqua; nel greco “Pentecoste” significa 50° gior-
no. Il termine Pentecoste, riferendosi alla “festa delle Settimane”, è citato in Tobia 2,1 
e 2 Maccabei, 12, 31-32. 
Lo scopo originario di questa ricorrenza era il ringraziamento a Dio per i frutti della 
terra, cui si aggiunse più tardi, il ricordo del più grande dono fatto da Dio al popolo 
ebraico, cioè la promulgazione della Legge mosaica sul Monte Sinai. Secondo il rituale 
ebraico, la festa comportava il pellegrinaggio di tutti gli uomini a Gerusalemme, l’a-
stensione totale da qualsiasi lavoro, un’adunanza sacra e particolari sacrifici; ed era 
una delle tre feste di pellegrinaggio (Pasqua, Capanne, Pentecoste), che ogni devoto 
ebreo era invitato a celebrare a Gerusalemme. 

In quale passo della bibbia si racconta l’episodio della discesa dello spiri-
to santo? 

Al capitolo 2 degli Atti degli Apostoli. Gli apostoli insieme a Maria, 
la madre di Gesù, erano riuniti a Gerusalemme nel Cenacolo, proba-
bilmente della casa della vedova Maria, madre del giovane Marco, il 
futuro evangelista, dove presero poi a radunarsi abitualmente quando 
erano in città; e come da tradizione, erano affluiti a Gerusalemme gli 
ebrei in gran numero, per festeggiare la Pentecoste con il prescritto 
pellegrinaggio. «Mentre stava per compiersi il giorno di Pentecoste», 
si legge, «si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’im-
provviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo 
e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue di 
fuoco, che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi 
furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre 

lingue, come lo Spirito dava loro di esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme 
giudei osservanti, di ogni Nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si 
radunò e rimase sbigottita, perché ciascuno li sentiva parlare nella propria lingua. Era-
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      Chiesa di San Sperate Martire 

Domenica 
5 Giugno 

Pentecoste 

08.00 

10.00 

Alla Madonna 

In ringraziamento per l’anno catechistico - 
ELEMENTARI  
Murgia Gianluca e Antonio 

Lunedì 
6 Giugno 

B.V. Maria, Madre 
della Chiesa 

 
17.30 

18.30 

 
Giuseppe Zacchedda (trigesimo) 

Antonio Soi e Alberto 

Martedì  
7 Giugno 

S. Antonio Maria 

09.00 
 

18.30 

In S. Lucia: Ecca Lidia 
 

Ecca Antonino 

Mercoledì 
8 Giugno 
S. Fortunato 

09.00 
 

18.30 

In S. Giovanni:  
 

 

Giovedì 
9 Giugno 

S. Efrem 

 
18.30 

 
Giancarlo, Marco e Luigi 

Venerdì 
10 Giugno 

Beato Enrico da 
Bolzano 

 

17.30 

18.30 

 

Rosanna Ortu (trigesimo) 

Giovanni, Maria e Vincenzo 

Sabato 
11 Giugno 
S. Barnaba 

11.30 
 

18
00

 

Battesimo di Adelaide Serra e Alice Mannai 

 

In onore di S. Barbara (a seguire la processione) 
Efisio e Adelaide 

Domenica 
12 Giugno 

Santissima Trinità 

08.00 

10.00 

1030 

Teresina 

Francesco Soro (2°anniv) 

In S. Barbara: In onore di Santa Barbara 
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       Madonna del Perpetuo Soccorso 

 

10.30 
 

18.00 

 

In ringraziamento  
(37 anni di servizio S.O.S.)

Lecca Ausilia, Anna e Loche Terzino 

 

18.00 

 

Ambus Ignazio 

 

18.00 

 

Girau Alberto 

 

18.00 

 

Lucia Usai 

 
18.00 

 
Schirru Giuseppa (2°anniv) e  
Murgia Onorato 

 

 

18.00 

 

 

Fedela 

 
 

18.00 

 
 
Loche Terzino (11°anniv), Lecca Au-
silia e Anna  

 

10.30 

 
18.00 

 

Schirru Savina e genitori defunti 

 
Italo Spiga (1°anniv)  

La Liturgia ci prepara al distacco da Ge-
sù riproponendoci l’esperienza viva de-
gli Apostoli: se da un lato vi è la tristezza 
e il disappunto per la perdita del Mae-
stro, dall’altro c’è la tenacia e la deter-
minazione della prima Chiesa che si or-
ganizza per creare armonia e unità tra i 
nuovi credenti: il tesoro di Gesù non va 
annacquato ma occorre che sia divulga-
to e salvato nella sua essenzialità. 

I riti e i segni dell’appartenenza al po-
polo ebreo non sono sufficienti a creare 
divisioni e partiti ma sono da superare 
per scoprire e far proprio il messaggio di 
Gesù; la visione dell’Apocalisse ribadisce 
che siamo chiamati addirittura a non 
avere più il tempio, a non aver necessità 
della luce, né del sole, né della luna: co-
sa significa tutto ciò? 

Che solo il Padre ed il Figlio sono pre-
senti e che la loro gloria trasformerà 
ogni cosa. 

E’ quanto capiamo quando accoglia-
mo il Padre ed il Figlio che vengono a 
noi perché li amiamo e osserviamo la lo-
ro parola.  Ma questi passaggi avvengo-
no all’interno del cammino permessoci 
dalla grazia e in un cuore che si fida.  

Scoperto che Gesù è il nostro tutto co-
me è possibile che si possa stare tran-
quilli se Lui va via? E pur donandoci la 
sua pace, come fare ad accogliere lo 
Spirito che il Padre manderà e che ci in-
segnerà quanto va fatto? Sono i cammi-
ni che da piccoli abbiamo iniziato e che 
da grandi ci confermano nella fede che i 
nostri scelsero per noi: grazie a queste 
scelte oggi possiamo godere di questi 
doni così esclusivi e così importanti e a 
nostra volta proporli a quanti ci sono af-
fidati.           S.M.A. 
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no stupefatti e, fuori di sé per lo stupore, dicevano: “Costoro che parlano non sono for-
se tutti Galilei? E com’è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa?». 
Chi è lo spirito santo? 
È la terza persona della Santissima Trinità, principio di santificazione dei fedeli, di 
unificazione della Chiesa, di ispirazione negli autori della Sacra Scrittura. È colui che 
assiste il magistero della Chiesa e tutti i fedeli nella conoscenza della verità (è detto 
anche “Paraclito”, cioè “Consolatore”). 

Quali sono i doni dello spirito santo? 
L’insegnamento tradizionale, seguendo un testo di Isaia, ne elenca sette: sapienza, in-
telletto, consiglio, fortezza, scienza, pietà e timore di Dio. Essi sono donati inizial-
mente con la grazia del Battesimo e confermati dal sacramento della Cresima. 

Qual è il simbolo dello spirito santo? 
Pochissime volte è stato rappresentato sotto forma umana; mentre nell’Annunciazione 
e nel Battesimo di Gesù è sotto forma di colomba, e nella Trasfigurazione è come una 
nube luminosa. 
Ma nel Nuovo Testamento, lo Spirito divino è esplicitamente indicato, come lingue di 
fuoco nella Pentecoste e come soffio nel Vangelo di Giovanni (20, 22). 

Da quando si celebra la festa di pentecoste? 
I cristiani inizialmente chiamarono Pentecoste, il periodo di cinquanta giorni dopo la 
Pasqua. A quanto sembra, fu Tertulliano, apologista cristiano (155-220), il primo a 
parlarne come di una festa particolare in onore dello Spirito Santo. Alla fine del IV se-
colo, la Pentecoste era una festa solenne, durante la quale era conferito il Battesimo a 
chi non aveva potuto riceverlo durante la veglia pasquale. Le costituzioni apostoliche 
testimoniano l’Ottava di Pentecoste per l’Oriente, mentre in Occidente compare in età 
carolingia. 

Tratto da famigliacristiana.it 

AVVISI  
• Domenica 5 giugno la Chiesa celebra la solennita  di Pentecoste: Dono promes-

so dal Risorto ai suoi discepoli. Nell’occasione ringraziamo il Signore per l’anno 
catechistico vissuto insieme: un po’ faticoso per via delle note difficolta , ma si-
curamente ricco di grazia.  

• Sabato 11 giugno - itinerario processione S. Barbara: chiesa parrocchiale - 
Via XI Febbraio - Via S. Prisca – Via Monastir – Vicolo I S. Giovanni – Via Bau 
Ninni Cannas – Via Nuova – Via S. Suja – Via P. Becciu – chiesa di S. Barbara 


